
01 CANTICO DELLE CREATURE 
 
 
Laudato sii, mi Signore, 
cum tutte le tue creature. 
Laudato sii, mi Signore. 
 

Laudato sii, mi Signore, 
per sora luna e le stelle, 
in cielu l’hai formate 
clarite et pretiose et belle. 

 
Laudato sii, mi Signore, 
cum tutte le tue creature. 
Laudato sii, mi Signore. 
 
  Laudato sii, mi Signore, 
  per sora nostra madre terra, 
  che molti ne produce 
  et frutti et fiori et erba. 
 
Laudato sii, mi Signore, 
cum tutte le tue creature. 
Laudato sii, mi Signore. 
 
  Laudate meco il Signore 
  et rengratiate 
  et servitelo 
  cum grande humilitate. 
 
Laudato sii, mi Signore, 
cum tutte le tue creature. 
Laudato sii, mi Signore. 
 



02 FRANCESCO come NOI 
 
Francesco, tu sei stato uomo come noi. 
Hai ricercato, prima e poi, ti sei dato tutto 
Per essere del tuo Signore. 
 Se nato senza sapere, sei morto lodando Dio. 
 e , in mezzo, la tua vita hai riempito. 
 
 Eri ricco, ben educato, le amicizie hai condiviso, 
 sei stato, pure, a fare il soldato. 
Francesco, tu sei stato uomo come noi. 
Hai ricercato, prima e poi, ti sei dato tutto 
per essere del tuo Signore. 

 Il Signore ti ha parlato, il dialogo hai continuato, 
 l’amicizia, quella vera, hai celebrato. 
 
 I poveri hai privilegiato, coi fratelli hai camminato, 
 a tutti testimonianza santa hai dato. 

Francesco, tu sei stato uomo come noi. 
Hai ricercato, prima e poi, ti sei dato tutto 
per essere del tuo Signore. 

Nel 1200, come oggi: guerre, malattie, liti 
 tra nazioni, famiglie e tra fratelli. 
 C’erano, anche allora: i grandi, i potenti, i majores. 
 Francesco si fece “minore”, fra tel lo. 
 
Francesco, tu sei stato uomo come noi. 
Hai ricercato, prima e poi, ti sei dato tutto 
per essere del tuo Signore. 
 
 
Francesco, tu sei stato uomo come noi. 
Hai ricercato, prima e poi, ti sei dato tutto 
per essere del tuo Signore. 



03 DAVANTI AL CROCIFISSO 
 
 
 

O alto e glorioso Dio, 
illumina el core mio. 
Dame fede diricta, speranza certa. 
 O tu, glorioso Dio, 
 illumina el core mio. 
 Dame fede diricta, speranza certa. 
 
 Carità perfecta, 
 humiltà profonda, 
 senno e cognosemento. 
 
 Che io servi, 
 che io servi, 
 che io servi li toi comandamenti. 
 
 Amen. 
 Amen. 
 Amen. 
 



04 DUBBIO 
 
Cosa ho vissuto io? 
Come il sogno di un istante, 
pensieri come luce in me, 
un lampo, un desiderio cerco: 
la pace che non c’è, la pace che non c’è. 
 Cosa ho vissuto io? Cosa hai vissuto tu? 
 In quel pane che mi ha dato.Che ti ha dato! 
 Cieli puri ho visto in me, 
 o, forse, vivo una follia?!  Follia, follia?! 
 Confuso sono io, ma cerco il volto Tuo!!! 

Trovarmi accanto a te 
ha sconvolto la mia vita, 
quelle certezze che costruivo con fatica, 
riuscire a vivere i miei giorni sempre uguali, 
nell’abitudine … 
Ma tu passi, tu mi chiami: Francesco! 
Perché io?, 
Fra tanti il nome mio?...  Oh, oh, oh… 
 

Cosa ho vissuto io? 
Come il sogno di un istante, 
pensieri come luce in me, 
un lampo, un desiderio cerco: 
la pace che non c’è, la pace che non c’è. 



05 PREGHIERA ABSORBEAT 
 
Che io muoia per amore  
per amore dell’amore tuo, 
Che io muoia per amore  
per amore dell’amore tuo, 
come tu ti sei, come tu ti sei degnato, 
come tu ti sei degnato morire per amore 
dell’amore mio. 
 
Che io muoia per amore  
per amore dell’amore tuo, 
Che io muoia per amore  
per amore dell’amore tuo, 
o Signore, ti prego, o Signore ti prego rapisca, 
o Signore, ti prego rapisca l’ardente e dolce 
forza del tuo amore. 
 
L’ardente e delicata forza del tuo amore, 
l’ardente e delicata forza del tuo amore, 
la mente mia rapisca, la mente mia rapisca  
da tutte, da tutte quelle cose sbagliate 
che noi abbiamo sotto il cielo. 
Che noi abbiamo sotto il cielo!!! 
 



 
06 TU LO VEDI CHE AMO IL SOLE 

 
 

Un giorno che il suo cuore 
scoppiava dentro il cuore, 
Francesco, al suo Signore disse così: 

Tu lo vedi che amo il sole, 
amo il cielo e le sue stelle, 
amo Chiara e le sorelle, 
amo tutto ciò che è bello. 

  Tu mi devi perdonare 
  Perché io dovrei amare 
  Te soltanto, mio Signore, 
  Te soltanto con tutto il cuore. (bis) 
 
Dall’alto della croce Gesù chiamò Francesco 
e, sorridendo, disse a lui così: 

Tu lo vedi che amo il sole 
amo il cielo e le sue stelle, 
amo Chiara e le sorelle, 
amo tutto ciò che è bello. 

Non ti devi rattristare, 
amo anch’io quel che ami, 
con rispetto e verità, 
con purezza ed umiltà. (bis) 



07  LODE DELLE VIRTU’ 
 
Ci sono sorelle virtuose e belle 
che Ti rendono Uomo e Fratello: 
da Dio siano salvate. 
 
Regina sapienza Semplicità 
Povertà santa  Santa Umiltà 
Carità vera  Santa Obbedienza 
Virtù santissime Il Signore vi salvi. 
 
Ci sono sorelle virtuose e belle 
che ci rendono Uomini e Donne: 
da Dio siano salvate. 
 
Non vi è Uomo Che possa averne 
Anche una sola Senza morire 
Chi ne ha una  Tutte possiede 
Ognuna confonde Vizi e peccati 
 
Ci sono sorelle virtuose e belle 
che ci rendono Uomini e Donne: 
da Dio siano salvate. 
 
La santa Sapienza Confonde Satana 
Il semplice turba Pagana sapienza 
La Povertà  Avarizia confonde 
La Carità santa Ogni tentazione 
 
Ci sono sorelle virtuose e belle 
Che ci rendono Uomini e Donne: virtù santificanti. 
 
Ci sono sorelle virtuose e belle 
Che ci rendono Uomini e Donne: virtù santificanti. 



08  NATALE 1223  
 
 
Una notte come tante, ma diversa dalle altre, 
nell’inverno fredda e chiara sulla neve. 
Che rivive nel mistero e in ogni luogo: 
silenziosa notte di Natale. 
 Tutti gli uomini del mondo… 
 Ed è quasi mezzanotte,  

piano piano tutti arrivano alla grotta. 
Il Bambino di Betlemme nasce ancora. 
Per questo, Greccio canta la sua povertà! 

Si, come in quel tempo la nostra speranza sei tu, 
Bimbo che dormi su questa paglia 
Nell’umiltà dell’amore per noi. 
 Qui, tra questa gente il niente è quello che hai, 
 ora vediamo, ora capiamo la novità del … 
 tuo regno per noi. 
 
Nella Messa di stanotte 
sarà con noi nel pane e nel vino, 
nello Spirito e con gioia Quel Bambino. 
 Tra le braccia di Francesco, gli sorride 
 e, dei Frati, il canto al cielo si alza già. 
Si, ti ringraziamo, Signore d’immensa bontà, 
per la perfetta letizia dei nostri cuori, 
per questa vita nella semplicità. 
 
 Si, grazie, Francesco, per questo Natale con te… 
 
Ora che il cielo si congiunge alla terra, 
da quella grotta al mondo luce verrà e, 
per il mondo, il Bimbo luce sarà. 
 



09 DIO CREA IN NOVITA’ 
 
Sia benedetto il Signore 
che ci ha voluto creare 
l’uno diverso dall’altro, 
simile, ma non uguale. 
 Sia benedetto il Signore 
 che non ripete mai nulla: 
 anche lo stesso colore, 
 dopo un istante è diverso. 
Sia benedetto il Signore 
per l’acqua fresca e sorgiva, 
per l’onda calma del lago, 
per la burrasca di mare. 

Sia benedetto il Signore 
 per le strutture uniformi 
 e per le cose screziate, 
 cieli di vario colore. 
 
Sia benedetto il Signore 
per il leone feroce, 
per l’agnellino mansueto, 
per il serpente che striscia. 
 Sia benedetto il Signore 
 per la zanzara che punge, 
 e per il ragno che tesse 
 la tela per la sua preda. 
Sia benedetto il Signore 
per gli animali del bosco 
e per il cane di casa 
e la colomba sul tetto… 



10 SIGNORA SANTA 
(Saluto alla Beata Vergine) 
 
 
Ti saluto, Signora Santa, 
Santissima Regina, 
Madre di Dio, Vergine sempre, 
consacrata dalla Trinità. 
 

Ogni pienezza di grazia e ogni bene 
in te ci fu e sempre ti appartiene. 

 
Ti saluto… 
 
Suo vestimento, sua tenda, sua casa, 
suo palazzo, sua ancella, Madre sua 
 
Ti saluto… 
 
E saluto voi tutte, virtù sante, 
che per grazia, nei cuori siete infuse. 

Ti saluto… 
E saluto voi tutte, virtù sante, 
che per grazia e lume, 
siete infuse dallo Spirito 
nei cuori dei fedeli a Dio. 
 



11 DIO ALTISSIMO 
 
 
Grande, ammirabile Signore, 
misericordioso Salvatore, 
nostra speranza, onnipotente, 
tu sei la nostra vita eterna. 
 Santo tu sei, Signore, 
 Iddio unico, 
 che fai cose stupende. 
 Tu sei forte, tu sei l’Altissimo. 
Grande, ammirabile Signore, 
misericordioso Salvatore, 
nostra speranza, onnipotente, 
tu sei la nostra vita eterna.. 
 Tu re onnipotente, 
 il Padre Santo. 
 Tu sei davvero grande, 

Tu sei il Re del cielo e della terra. 
Grande, ammirabile Signore, 
misericordioso Salvatore, 
nostra speranza, onnipotente, 
tu sei la nostra vita eterna. 
 Tu sei Trino e Uno, 
 Dio degli dei. 
 Tu sei il bene sommo: 

tutto il bene, il Dio vivo e vero. 
Grande, ammirabile Signore, 
misericordioso Salvatore, 
nostra speranza, onnipotente, 
tu sei la nostra vita eterna. 
 Tu sei amore, carità, sei la sapienza, 
 pazienza e bellezza: 
 gaudio, letizia, tu sei nostra ricchezza. 



12  PER FRATE LEONE 
 
Ti custodisca e benedica te, 
il Signore mostri il suo volto. 
Mostri il suo volto il Signore a te, 
ti dia Lui tutta la sua pace. 

Il Signore ti benedica, frate Leone, 
pecorella di Dio e buon amico mio, 

  per i servigi a questo peccatore. 
Ti custodisca e benedica te, 
il Signore mostri il suo volto. 
Mostri il suo volto il Signore a te, 
ti dia Lui tutta la sua pace. 
 
Con tenerezza vera e dedizione 
Mi hai servito come il tuo signore: 
per questo e per te lascia che preghi. 
 
Ti custodisca e benedica te, 
il Signore mostri il suo volto. 
Mostri il suo volto il Signore a te, 
ti dia Lui tutta la sua pace. 



13 ALLA SOCIETATE 
 
Omne giorno v’affannate, combattete, faticate per 
denaro accumulare e benessere affermare e la 
notte non dormite per pensare all’indomane, 
come meglio poter fare lo denaro moltiplicare. 

E voi più non conoscete lo profumo de li 
fiori, le canzoni dell’uccelli,  
la letizia dei ruscelli, la lucezza delle stelle, 
l’occhi vivi dei bambini, 
che vorrebbero sanare le storture de lo 
mondo. 
 

E, così, continuate, senza sosta,  
a duellare, trascinando vostri figli, vostre orme 
a ricalcare, pé l’orgoglio de vedere vostro 
stemma perpetuare, 
v’incensate, ve gloriate, poi vien l’ora  
de morire. 
 

Ma non v’è ricchezza al mondo  
che corrompa sorella morte, è arrivata 
vostra sorte e morite e non sapete che, per 
tanto in alto andare, molto in basso bisogna 
stare, e per tanto possedere, niente, 
al mondo, bisogna avere! 



14 ALI DI CIGNO 
 
 
Io da tempo giunta qui, son venuta a te. 
Dolce sonno che tu abbraccerai. 
Tu, Francesco, uomo che sposasti povertà, 
ora sposerai me… Il mio buio tu avrai, 
il mio gelo. La mia angoscia vivrai, il silenzio 
e col “niente” sarai, e con me tu sarai, con me. 
 Con te ali di cigno io avrò e su, 
 nel libero cielo, volerò, verso Colui 
 che tempo è, e l’eternità io conquisterò 
 e, ancor più su io volerò, verso Colui che 
 tutto è: il mio Signore! 
Porta dell’eternità sono io per te, 
dolce bacio che ti rapirà. 
Io la vita che tu avrai, al fianco tuo sarò. 
Io la vita che tu perderai: 
io il tuo nascere, io il tuo vivere, 
io il tuo spirito, la tua santità. 
Io sorella tua e con Lui tu sarai, con Lui! 

Con te ali di cigno io avrò e su, 
 nel libero cielo, volerò, verso Colui 
 che tempo è, e l’eternità io conquisterò 
 e, ancor più su io volerò, verso Colui che 
 tutto è: il mio Signore!  
Eccomi a te, ti sto attendendo! Portami a Dio !!! 
Ecco che sto piangendo anch’io!... 

Con te ali di cigno io avrò e su, 
 nel libero cielo, volerò, verso Colui 
 che tempo è, e l’eternità io conquisterò 
 e, ancor più su io volerò, verso Colui che 
 tutto è: il mio Signore!  
Il mio Signore, con i miei occhi vedrò! 



15 LA CREAZIONE LODA 
 
 
Loda, loda, loda. 
Tutte le creature lodano Dio, tutte lodano il Creatore. 
E noi, insieme con loro e tra di noi, lodiamo il nostro Salvatore. 
 Frate sole è splendore et nostro iuorno. 
 Loda, la creazione loda! 
  Sora luna e le stelle, clarite et belle. 
  Lodan, lodano il Signore. 
Loda, loda, loda. 
Tutte le creature lodano Dio, tutte lodano il Creatore. 
E noi, insieme con loro e tra di noi, lodiamo il nostro Salvatore. 
 Per aere et sereno et omne tempo. 
 E’ lui, il nostro frate vento. 
  Sora acqua, molto umile, pretiosa… 
  E’ casta! Così loda il Signore!!! 
Loda, loda, loda. 
Tutte le creature lodano Dio, tutte lodano il Creatore. 
E noi, insieme con loro e tra di noi, lodiamo il nostro Salvatore. 
 Frate focu per lo quale enn’allumini noi. 
 Iucondo, è robustoso e forte. 
  Ci son quelli che perdonan per lo tuo amore. 
  La morte secunda nol farrà loro male!!! 
Anche chi soffre loda.  Loda!!!  Loda, loda, loda!!! 
Anche chi soffre loda.  Loda!!!   
Null’homo vivente da lei può scappare: è nostra sora morte 
corporale. Beati coloro: infermi e tribolati. Lodan il nostro 
Salvatore. Se qualcuno non vuol farlo, per lui cantiamo: 
   Loda: loda, loda, loda! 

Se qualcuno non può farlo, per lui preghiamo: 
Loda: loda, loda, loda! 

La creazione loda! Loda, loda, loda!!! 
Tutta! Tutta la creazione loda!!! 



16 un altro CANTICO DELLE CREATURE 
 
Laudato sii, mi Signore, 
per frate sole e sora luna. 
Frate vento, il cielo e le stelle, 
per sora acqua, frate focu. 
 
Laudato sii, mi Signore, 
per la terra e le sue creature. 
Laudato sii, mi Signore, 
per la terra e le sue creature. 
 
Laudato sia, mi Signore, 
quello che porta la tua pace 
e saprà perdonare, 
per il tuo amore saprà amare. 
 
Laudato sii, mi Signore, 
per la terra e le sue creature. 
Laudato sii, mi Signore, 
per la terra e le sue creature. 
 
Laudato sii, mi Signore, 
per sora morte corporale, 
dalla quale homo vivente 
non potrà mai, mai scappare. 
 
Laudato sii, mi Signore, 
per la terra e le sue creature. 
Laudato sii, mi Signore, 
per la terra e le sue creature. 

Laudato sii, mi Signore, 
per la terra e le sue creature. 

 


